	Palme, C
Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non seguiamo Cristo come modello di amore gratuito e senza misura; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se dimentichiamo in grande insegnamento della sua passione; e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se ignoriamo la promessa della risurrezione come traguardo e senso ultimo della nostra vita; e abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre perché hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, che ti sei umiliato fino alla morte di croce 

Grazie, Spirito, che mantieni vivo il desiderio di aderire a Cristo per imitarlo nel donare la vita e raggiungere con lui la vittoria della risurrezione 


L’ABBRACCIO DELL’AMORE DIVINO
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[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio…

In questa riflessione, introduzione ad una personale lettura della Passione, non possiamo tener presente tutta la ricchezza, quantitativa e qualitativa, della proposta di questa domenica, ma puntiamo l’attenzione ad alcune parole di Gesù sul Golgota, rivolte alle persone e al Padre.
Gesù arriva al culmine della sua sofferenza, fisica ma soprattutto spirituale, e vede nelle persone che lo accompagnano la tipologia dell’umanità di ogni tempo: chi condivide la sua sofferenza, chi si contrappone e insulta, chi lo ha osteggiato fin dall’inizio della sua missione e continua a infierire su chi appare distrutto, ma conserva la sua dignità e una grande potenza di amore. Gesù appare padrone di se stesso, autorevole, a favore delle persone che gli sono attorno, e non smette di esercitare il suo ufficio di sacerdote, ovvero mediatore tra Dio e gli uomini. Lo vediamo bene nelle parole che usa quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, e vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Solidale con tutti, come aveva detto nelle parabole: pensiamo al padre misericordioso, in cui possiamo riconoscerci nell’uno e nell’altro dei fratelli, Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Quasi un’eco delle parole rivolte alla donna sorpresa a vivere un amore sbagliato, lontano da Dio e dal vero valore della vita. Il popolo stava a vedere; Un popolo che si alterna tra “Osanna al figlio di David” e “Crocifiggilo!”, indeciso da che parte collocarsi, se con o contro Gesù. I capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto» come tante altre volte si era opposti a lui, gelosi della sua autorevolezza presso la gente, che rendeva inutile la loro presunta e cercata autorità. Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Quasi pensando che la salvezza sia la fuga dalla croce e non la sua piena accoglienza per essere come l’agnello che libera il popolo dai suoi peccati. Al malfattore che invoca il perdono rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». Infine come ultime parole Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Anche nel momento del dolore, dell’amore supremo, Gesù stringe in un abbraccio quanti si rivolgono a lui per chiederlo e comprendere il senso pieno della sua sofferenza e il valore della loro – e della nostra – invocazione. Cristo si stringe a noi e noi a lui: lasciandoci abbracciare da chi considera più grande del suo dolore l’amore che può offrire sempre e comunque… anche dall’altro del Croce.

Dio, la tua potenza si rivela nel dono 
che offri a noie a tutti,
dono che precede e accompagna 
la storia dell’umanità
e si rivela nella sua pienezza in Gesù
tuo Figlio e Signore nostro.

Tutti i gesti e le parole
della sua vita
sono un segno della tua bontà,
e anche nelle ultime ore della sua vita terrena
manifesta soprattutto agli ultimi e agli esclusi
la forza creatrice del tuo amore,
donando speranza a chi si sente condannato dagli uomini
ma redento dal suo sangue prezioso.
Stringe in un abbraccio di misericordia
ognuno dei tuoi figli,
perché, almeno alla fine,
possiamo sperimentare la gioia
della tua presenza e tenerezza.

Desiderando con l’umanità intera
che si rinnovino i prodigi della tua bontà
sostenuti dall’assemblea del cielo 
in comunione con tutta la Chiesa
cantiamo la tua lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.


Tutti Ricordati di noi, Signore
1 let. Padre, ricordati di noi e di tutti gli uomini e le donne del mondo, di chi soffre per le tante ingiustizie che impoveriscono i tuoi figli, di chi subisce queste guerre assurde e indegne dell’umanità

Tutti Ricordati di noi, Signore
2 let. Signore Gesù, ricordati di quanti hai redento con il tuo sangue prezioso, e pure nell’ultimo momento della vita hai voluto avvolgere con il tuo abbraccio che manifesta un amore senza confini

Tutti Ricordati di noi, Signore
3 let. Spirito della vita, ricordati e sostieni chi prova a condividere dei gesti di amore, chi perdona i fratelli, chi, anche nella difficoltà, non si chiude nel dolore ma si apre per consolare chi incontra, condividendo la tua forza
